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I Doposcuola delle Acli 
compiono 25 anni

Con un po’ di orgoglio e 
di autoironia potremmo 

dire che i Doposcuola delle 
Acli hanno conseguito la 
laurea, una  laurea magistrale 
in scienze della formazione, 
perché dal lontano anno sco-
lastico 1997/98, da 25 anni 
appunto, senza interruzione 
neppure nel difficile periodo  
del Covid,  hanno continuato 
a svolgere il loro prezioso ser-
vizio educativo. 

Certo, modificandosi le con-
dizioni generali, l’esperienza 
si è un   poco ridimensionata, 
ma è proseguita intatta negli 
obiettivi e nelle modalità. Si è 
concentrata sugli alunni delle 
scuole primarie che frequenta-
no dalla  terza alla quinta ele-
mentare, in collaborazione con 
gli Istituti Collodi e Morzenti  
e con gli Oratori San Rocco e 
San Luigi,  dove si svolgono 
dal martedì al venerdì alter-
nativamente, in orario post 
scolastico, le attività di studio 
assistito, prima alfabetizzazio-
ne,  integrazione e socializza-
zione, riservate ai minori scelti 
dai consigli di classe. 

Divisi fra le due sedi,  
quest’anno sono circa una 
trentina gli scolari accolti da 
educatori e giovani volontari:  
Nicole, Chiara e Filippo con 
Beatrice, Chiara ed Elia al San 
Luigi; Emmanuele, Sara e Va-
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Un intenso lavoro orga-
nizzativo ha consentito 

al Wwf Lodigiano Pavese di 
intervenire al “Boschetto” di 
Sant’Angelo Lodigiano con 
decisi lavori di ripristino. 
La situazione infatti, con 
numerose cadute di rami 
e piante pericolanti, non 
consentiva più la normale 
fruizione dell’area verde 
e l’attività didattica. Nello 
scorso marzo si sono realizza-
ti due interventi: in un primo 
tempo, grazie ad un contribu-
to, messo a disposizione dalla 
Amministrazione comunale 
di Sant’Angelo Lodigiano, 
si è potuto commissionare 
il lavoro ad una ditta dotata 
di cestello elevatore. È stata 
così ridimensionata tutta la 
zona boschiva prospiciente 
le villette, in modo da creare 
uno spazio sicuro e aperto 
tra l’abitato e la vegetazione. 
Sabato 11 marzo 2023 è poi 
intervenuta la Protezione Ci-
vile provinciale nell’ambito 
di una esercitazione avente 

come tema la messa in sicu-
rezza di aree boschive ed al-
beri pericolosi. L’intervento 
massiccio di volontari, alme-
no 50, provenienti da tutti i 
paesi del Lodigiano, ha con-
sentito di eliminare tanti rami 
secchi accumulati sul terreno, 
di togliere alberi morti e, so-
prattutto, di rimuovere rami 
molto pericolosi collocati su 
altri rami molto alti. I volon-
tari del Wwf si sono trovati in 
piena sintonia con i volontari 
della Protezione Civile, molti 
dei quali provenienti anche 
da comuni lontani come Ca-
stiglione d’Adda o Cavenago 
d’Adda e che neppure cono-
scevano l’area. Eppure, al di 
là di ogni campanilismo, non 
hanno risparmiato sforzi per 
rendere di nuovo visitabile 
l’area Wwf.

Non si può ancora dire che 
tutti i problemi siano risolti, 
ma ci si è avviati verso un 
trend positivo. Intanto si è 
anche rinnovata la conven-
zione tra Comune e Wwf che 
consentirà all’associazione 
ambientalista di continuare la 

sua esperienza trentennale su 
questo significativo pezzetto 
di bosco urbano. 

Se le cose andranno per il 
meglio ora i volontari potran-
no installare un nuovo per-
corso didattico e riprendere 
dall’anno prossimo la tradi-
zione sospesa della “festa del 
boschetto” con le scuole.

Boschetto WWF: lavori in corso

lentina, con Rosanna, Irene e 
Sherin al San Rocco. 

I bambini, accompagnati 
dalla scuola agli oratori,  fan-
no merenda insieme, a volte 
portata da loro a volte offerta 
dagli educatori, sempre con 
spirito di condivisione e, men-
tre staccano la spina dalle 
ultime  lezioni,  hanno l’op-
portunità di svagarsi e di fare 
amicizia. E’ infatti obiettivo 
centrale sviluppare la cono-
scenza, il rispetto e la fiducia 
tra i bambini e gli educatori e 
fra  i bambini stessi, il rispetto 
e la cura del luogo ospitante, 
delle sue strutture e del ma-
teriale scolastico. Terminato 
il breve intervallo, gli scola-
ri salgono con gli educatori 
nelle classi dove, suddivisi in 
piccoli gruppi di tre o quat-
tro per assistente,  eseguono 

i compiti, studiano e si dedi-
cano a laboratori creativi, mo-
tori e perfino di cucina (a San 
Rocco) al fine di valorizzare  
le diverse attitudini   e speri-
mentare la cooperazione. 

L’adesione ai  doposcuola 
ACLI riscontra ogni anno un 
grande successo e sempre più 
genitori chiedono che i propri 
figli siano iscritti. Tuttavia il 
numero ristretto di bambini  
consente che siano seguiti nel 
migliore dei modi, a volte an-
che individualmente. 

Siamo consapevoli che si 
tratta di un progetto prezioso  
per i minori e le famiglie della 
nostra comunità, trattandosi 
peraltro di un servizio che il 
Circolo Acli di Sant’ Angelo 
da sempre offre gratuitamen-
te. Reso possibile dall’impe-
gno dei volontari “storici”, 
con risorse economiche del 
Circolo e da un  contributo 
della Regione Lombardia ot-
tenuto quest’anno come “Ri-
stori al Terzo settore” ed è 
svolto anche in collaborazione 
con “L’Alveare Società Coop 
Soc.” di Sant’Angelo .

Serata al castello del Ferrari Club
Un altro evento da in-

corniciare per il Ferrari 
Club di Sant’Angelo, guida-
to da Maurizio Senna. 

Si è tenuta lo scorso 30 
marzo una serata per appas-
sionati condita da aneddoti, 
storie e ricordi di una figura 
indimenticabile per i tifosi 
Ferrari e i patiti dei motori. 

Sono arrivati a Sant’Ange-
lo infatti due collaboratori 
di primo livello dello sto-
rico direttore tecnico della 
Ferrari Mauro Forghieri, 
scomparso il 2 novembre 
scorso, per la serata da tut-
to esaurito organizzata dal 

Pro Loco CET e Banda: 
alla Sala Girona è tempo di musica!

Dopo gli appuntamenti 
d’arte e il cineforum 

dello scorso autunno, la Pro 
Loco CET ha iniziato l’anno 
con una nuova proposta dal 
titolo “Musica & Strumenti - 
Impariamo dalla Banda”.

Si tratta di una serie di le-
zioni sugli strumenti musicali 
che compongono una banda e 
a guidarle sono stati chiamati 
gli insegnanti della scuola di 
musica del Corpo Bandistico 
Santa Cecilia di Sant’Angelo 
presieduto da Letizia Vitaloni 
che ha aperto le serate.

Il primo incontro, il 28 feb-
braio, ha visto in cattedra il 
Direttore della nostra banda, 

il maestro Alessandro Grioni, 
che ha introdotto la famiglia 
degli ottoni. Un po’ di storia, 
un po’ di tecnica e un po’ di 
musica sono servite per presen-
tare trombe, tromboni, corni, 
flicorni e bassotube, strumenti 
che hanno stimolato la curiosi-
tà del pubblico presente.

Un mese dopo, il 28 marzo, 
è stato il turno delle percus-
sioni. Batteria, timpani, cas-
sa, piatti, glockspiel hanno 
segnato il ritmo della piace-
vole serata tenuta dal maestro 
Boris Denti Tarzia.

Il 18 aprile le lezioni sono 
continuate con i maestri Igna-
zio Bruno e Umberto Moro 

CITTÀ

Gli ospiti della Casa di 
Riposo in piazza Duomo 
a Milano

Gli ospiti della Casa di Ri-
poso santangiolina, dal 31 
gennaio al 14 febbraio 2023 
sono stati protagonisti in piaz-
za Duomo a Milano, grazie al 
progetto Inside Out del famo-
so street artist francese JR.

Inside Out, è un gigantesco 
progetto di arte pubblica e 
partecipata, che ha coinvolto 
quasi mezzo milione di perso-
ne in 48 Paesi del mondo ne-
gli ultimi 10 anni. Migliaia di 
volti con un solo scopo: porta-
re l’attenzione su temi sociali 
e culturali, dal razzismo all’i-
struzione, dalla salute mentale 
al cambiamento climatico, dai 
diritti dei rifugiati alla que-
stione femminile, al ruolo de-
gli anziani nella società.

In piazza Duomo, si sono 
potuti ammirare mille ritratti 
fotografici, che componevano 
un grande mosaico, realizza-
to dagli studenti del Corso di 
Fotografia dell’Accademia di 
Brera che, per circa sei mesi 
hanno visitato una quaranti-
na di residenze per anziani, 
tra cui la residenza S. Cabrini 
della nostra città. Molti i san-
tangiolini che, capitati in piaz-
za Duomo a Milano, hanno 
riconosciuto volti noti della 
nostra comunità, come quel-
lo del mitico Peppino Tonali, 
molto conosciuto in città ed 
ora anche fuori!

Stolpersteine, pietre 
d’inciampo… a cura 
di Simona Malattia e 
Rosita Sali

In occasione della Giornata 
della Memoria, Simona Ma-
lattia e Rosita Sali hanno pub-
blicato sul sito della rivista 
online Ludesan life, un repor-

tage relativo alla prima pietra 
d’inciampo posata nel Lodi-
giano, in memoria del santan-
giolino Umberto Biancardi. 

Le pietre d’inciampo, idea-
te dall’artista tedesco Gunter 
Demnig, per contrastare l’o-
blio e le cattive memorie sul-
la tragedia delle deportazioni 
naziste durante la Seconda 
guerra mondiale, sono sam-
pietrini di piccole dimensioni, 
che vengono posate sui mar-
ciapiedi davanti alle abitazioni 
delle vittime delle persecuzio-
ni naziste. L’incisione, sulla 
superficie superiore di ottone, 
ricorda nome e cognome, da-
ta di nascita, data e luogo di 
deportazione e data di morte 
della vittima del nazismo. A 
Sant’Angelo, come documen-
tano le fotografie di Simona 
Malattia e Rosita Sali, la pri-
ma “pietra d’inciampo”, il 16 
gennaio 2017, è stata posata 
in via Umberto I, al civico 30, 
dove Biancardi lavorava co-
me tipografo e viveva con la 
famiglia.

Doriana Bellani 
a Sanremo

Anche quest’anno, la vio-
linista santangiolina Doria-
na Bellani è salita sul palco 
dell’Ariston insieme all’or-

in breve
chestra del Festival di San-
remo. Alla sua dodicesima 
volta all’Ariston, quest’an-
no ha raccontato la sua for-
te emozione, vissuta per la 
presenza del Presidente della 
Repubblica Italiana, Sergio 
Mattarella, ospite della prima 
serata.

Nuovi ambulatori sopra 
la farmacia comunale

Dopo il rinnovo dei loca-
li della Farmacia comunale, 
avvenuto lo scorso anno, il 
consiglio di amministrazio-
ne dell’Azienda Speciale ai 
servizi comunali e il presi-
dente Alberto Bertoli hanno 
annunciato che presto, sopra 
la farmacia si insedieranno 
ambulatori per medici di base 
e per un pediatra, che verran-
no ospitati dopo la riqualifi-
cazione dei locali.

Le mani ascoltano
“Ma come fanno le mani ad 

ascoltare?” è ciò che si sono 
chiesti gli alunni della Scuola 
Primaria Morzenti, prima di 
visitare la mostra intitolata 
appunto “Le mani ascolta-
no”, organizzata dal Gruppo 
Pittori Santangiolini con la 
collaborazione dell’Associa-
zione Genitori per la Scuola 
Morzenti. La mostra, aperta 
dal 12 al 28 aprile, presso lo 
Spazio ADE nella Sala Lydia 
del Castello Morando Bolo-
gnini, prevedeva un percorso 
sensoriale grazie al quale toc-
cando per “vedere” meglio, i 
bambini hanno potuto capire 
il significato delle opere d’ar-
te esposte (dipinti, installa-
zioni, sculture) e terminare la 
visita con un laboratorio nel 
quale hanno creato loro stessi 
un’opera d’arte con materiale 
povero, quindi con un’atten-
zione al riutilizzo e al riciclo 
dei materiali.

La città colpita da due 
gravi lutti

Profondo dolore hanno de-
stato a distanza di pochi gior-
ni l’una dall’altra, la morte di 

che hanno guidato i presenti 
nel mondo dei sassofoni, del 
clarinetto, del flauto traverso 
e dell’ottavino... strumenti 
che nell’orchestra si defini-
scono “legni”.

Tutti gli incontri si sono te-
nuti alla Sala Girona, ma il 
gran finale sarà presso l’au-
ditorium dell’oratorio San 
Rocco, il 23 maggio alle ore 
21, quando si terrà la “lezio-
ne concerto” nella quale tutti 
gli strumenti presentati nella 
loro individualità troveran-
no la propria valorizzazione 
nell’armonia dei brani mu-
sicali che verranno eseguiti 
dalla Banda al completo.

Ferrari club. Intervistati dai 
giornalisti Pino Allievi e 
Giorgio Terruzzi, Claudio 
Degoli, direttore sportivo, 
e Pietro Corradini, tecnico, 
hanno ricordato i momenti 

vissuti alla Ferrari e al fian-
co di Forghieri, responsabi-
le tecnico dal 1962 al 1971 
e dal 1973 al 1984, proget-
tista e cardine del Cavallino 
rampante.

Giuseppe Giurfa, e del picco-
lo Wyatt Franzini. Giuseppe, 
stroncato prematuramente da 
una malattia a soli 28 anni, 
molto conosciuto in città, fa-
ceva parte del Corpo Bandi-
stico ed era attivo presso gli 
oratori nell’ambito del gruppo 
Nuovi Orizzonti; Wyatt, pic-
colo alunno di 8 anni dell’I-
stituto Morzenti, è deceduto 
a causa di una malformazione 
cardiaca, dopo un malore. Il 
Ponte e i suoi lettori, vicini al-
le due famiglie, porgono sen-
tite condoglianze. 


